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della p resen te legge e per coordinar la con le 
a l t re leggi dello S t a t o ». 

(.È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a scru t in io segreto . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . P roced iamo nel l 'ordine 

de l giorno il quale reca la vo taz ione segreta 
dei q u a t t r o disegni di legge che sono com-
presi nel numero 8 del l 'ordine del giorno. 

Si v o t e r a n n o a n c h e i p r imi due disegni 
di legge che sono s ta t i app rova t i oggi per 
a l za ta e seduta . 

Si facc ia la ch iama. 
D E AMIÒIS. segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo ape r t e le 

u rne . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli Di 

Marzo, R a v a e Fa l l e t t i a recars i alla t r i b u n a 
per p resen ta re delle relazioni . 

D I M A R Z O Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la ie laz ione sulla p ropos ta di legge: 
« Pens ione vital izia alia v e d o v a del profes-
sore P . R . T ro j ano ». 

RAVA. Mi onoro di p re sen ta re alla Ca-
mera la re lazione sul disegno di legge per 
il m a n t e n i m e n t o del Liceo musicale di San t a 
Cecilia in R o m a . 

F A L L E T T I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la re lazione sul disegno di legge: 
« S u i conti consunt iv i per il f ondo per l'e-
migraz ione per gli esercizi finanziari 1902-
1903, 1903 904 e 1904-905. 

P R E S I D E N T E . Ques te relazioni s a r a n n o 
s t a m p a t e e d is t r ibu i te . 

Discussione del disegno di legge; Stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1910 ai 3 0 giugno 191!. 

P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o nel l 'o rd ine 
del giorno, il quale reca la discussione sul 
disegno di legge: S t a t o di previs ione del la 
spesa del Ministero delle finanze per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge (Vedi Stam-

pato n. 284-A e 284-Ms -A) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole For -
tuna t i , 

Non essendo presente , si i n t e n d e ohe vi 
abb ia r i nunz ia to . 

L 'onorevole P a t r i z i ? 
Non essendo presente , s ' i n t ende che vi 

abb ia r inunzia to . 
H a faco l tà di parlare l 'onorevole Robert i . 
R O B E R T I . Onorevoli colleghi, b u o n a 

par te della relazione che precede il b i lancio 
delle finanze è consacra ta a l l ' az ienda delle 
p r iva t ive dello S t a t o . Orbene, pe rme t t e t e -
mi che su ques to t e m a di così g rande im-
por t anza per le finanze nazional i e per l 'av-
venire agricolo del nostro Paese, io spenda 
a lcune parole, sicuro come sono ch'esse sa-
r anno dalla vos t ra soli ta ab i tua le cortesia 
benevo lmente ascol ta te . E t a n t o più mi 
pa rve doveroso di doverlo fare , i n q u a n t o -
chè, r a p p r e s e n t a n t e di un collegio co l t iva to 
in grandiss ima p a r t e a t abacco , mi sono 
sempre sfoi zato, secondo le mie deboli forze, 
di t ene r dietro alle ques t ioni che su ques to 
ogget to quasi q u o t i d i a n a m e n t e si d i b a t t o n o . 

I progressi f a t t i dalle finanze dello S t a to 
per questo genere di indus t r ia sono senza 
dubb io notevolissimi. D i f a t t i m e n t r e nel 1900-
1901 il r i c ava to ne t to fu di 152 milioni, oggi 
esso è cresciuto a 208 milioni. Ques ta pro-
gressivi tà si deve in gran p a r t e ascrivere a 
meri to dei ministr i che nella direzione del 
Ministero delle finanze si sono succedut i (in 
modo speciale al l 'onorevole Lacava) ed a 
meri to dei funz ionar i che li hanno coa-
diuvat i , come il c o m m e n d a t o r Sandr i , di 
compian ta memoria, e il commenda to r Bondi 
che oggi pres iede all 'ufficio stesso. 

Certo, se facc iamo il conf ron to t ra la ren-
d i ta che lo S ta to i ta l iano r icava da l l ' az ienda 
dei t abacch i e le rendi te che ne r i cavano 
va r i al t r i S t a t i d ' E u r o p a , „ n o i ci t r o v i a m o 
ben al d i so t to di essi. 

La F ranc i a , per esempio, r icava dal mo-
nopolio dei t abacch i mezzo miliardo lordo 
e .circa 400 milioni ne t t i ; ma la c i f ra ad ogni 
modo a cui s iamo g iun t i è sempre lodevo-
lissima, poiché si t r a t t a di 208 milioni di 
lire di r end i t a ne t t a , ed è una c i f ra d a v a n t i 
alla qua le trtrìrti dobb iamo inchinarci . 

II male incomincia q u a n d o si pensa alla 
q u a n t i t à di dena ro che lo S ta to deve spen-
dere ogni anno per p rovvedere le proprie 
m a n i f a t t u r e di t abacchi esteri . I n f a t t i dei 
36 milioni che lo S t a to spende ogni anno 
per acqu is ta re la mater ia p r ima , 30 li spende 
per comprare t abacch i a l l ' es tero , m e n t r e 


